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Lista civica di centro-sinistra ad Ascona
È il progetto al quale sta lavorando il municipaleMichele Cerciello, uscito dal PS

) Anche ad Ascona si annuncia
la probabile costituzione di una
lista civica. «Non posso dar nul-
la per scontato», spiega il suo
promotore, il municipale rosso-
verde uscente Michele Cerciel-
lo: «bisogna vedere se riuscirò a
raccogliere le venti firme neces-
sarie.Diciamo che ho l’intenzio-
ne di presentarla: se e quando

sarà pronta, ne informerò la
stampa».
Ma l’intenzione è di correre da solo
o con qualcuno?
«Ci ho pensato a lungo, e solo
mercoledì sera ho deciso: andrò
da solo. Farlo con qualcuno sa-
rebbe troppo pretenzioso: si trat-
terebbe di creare un partito in
pochi giorni. E poi, potrei certa-
mentemettere insieme delle per-
sone che mi stimano, ma che
hanno idee diverse: non sareb-
be un gruppo con un obiettivo
da proporre alla cittadinanza».
È una scelta coerente, ma così di-
venta tutto più difficile...
«È chiaro che non ho ambizio-
ni, e mi dispiace dover lasciare
(perché questo sarà il verdetto).
Ma il mio scopo non è quello di
conservare il cadreghino: in que-
sto caso, avrei cambiato partito.

E non ci ho mai pensato, anche
se sono stato invitato a farlo».
Da chi?
«Questonon è importante: tanto
io rimango della mia idea. Dal
Partito (socialista, ndr) mi sono
dimesso,ma io rimango di cen-
tro-sinistra.Quello chepiù conta
è che sono stato sollecitato a re-
stare inpoliticada tanti, che si so-
no sentiti offesi forse più di me».

Rottura col Partito
A questo punto occorre fare un
passo indietro. Nelle scorse set-
timane Cerciello (che è entrato
in Municipio nel 2004, dopo
quattro anni in CC, rilevando i
dicasteri Edilizia pubblica, Pro-
tezione dell’ambiente e Consor-
zi) è entrato in rotta di collisio-
ne coi vertici del PS, intenziona-
ti – spiega – a «favorire un ricam-
bio generazionale. Ho fatto pre-
sente che ne ero ben contento,
ma che il ricambio non andava
fatto in quel modo. Ritengo che
qualche consenso in questi an-
ni l’ho guadagnato, e che era giu-

sto portarlo al partito, per poi
programmare il ricambio». Le
posizioni però si sono cristalliz-
zate, finché «da amici ho sapu-
to che la lista era già definita. A
questo punto ho dato le dimis-
sioni dal Partito».
La lista civica sarebbe insomma un
modo per sottoporre il suo operato
politico al giudizio dei cittadini...
«Esattamente! Almeno a questo
credo di aver diritto, in quanto
ritengo di aver realizzato, avvia-
to o messo in progettazione nu-
merose opere».
I fiori all’occhiello?
«Premetto che io non ho fatto
niente da solo: tutto è stato fat-
to in collaborazione con gli altri
municipali, sempre in maniera
collegiale. E, dopo un avvio un
po’ difficoltoso, abbiamo lavora-
to benissimo. Dunque parlerei
di lavori delMunicipio diretti da
me: e allora, fra le opere realiz-
zate posso ricordare la ciclopi-
sta dietro la Siberia; la sistema-
zione dei posteggi all’autosilo
con i servizi, gli ingressi e la ro-

tonda in via Circonvallazione; la
messa in sicurezza di diversi trat-
ti stradali frequentati dagli sco-
lari; la sistemazione del parco-
giochi agli Angioli. Al prossimo
Consiglio comunale arriverà la
sistemazione del lungolago, e ab-
biamo già avviato quella del par-
co Cincillà, col frangionde (con
attracco per le barche più gran-
di) che tanti avevano richiesto.
Ci sono anche progetti che ab-
biamo avviato ma che per una
sana gestione finanziaria abbia-
mo rinviato alla prossima legi-
slatura: come la rotonda davan-
ti ai Terreni alla Maggia, che ri-
mane un punto pericoloso.
Quanto all’ambiente, abbiamo
eliminato dal borgo tutti i casso-
netti mettendo tre container a
pressa, che ora stiamo interran-
do, e abbiamo previsto un eco-
centro provvisorio per la raccol-
ta degli ingombranti, eliminan-
do così un altro scempio. E poi
c’è tutta una lista di altri inter-
venti. Io nel mio lavoro ho cre-
duto: ora vorrei solo aver la sod-

disfazione di misurare il gradi-
mento del mio operato».
Correrà anche per il CC?
«No, solo per il Municipio. Non
ho più l’età per tornare inConsi-
glio comunale, èun tipodi politi-
ca che non mi sento più di fare.
Vorrei invece continuare quello
che sto facendo: proporre, pro-
gettare,motivare gli interessati».
Abbiamo lasciato per ultimo il nome
della lista. Già deciso?
«Sì: Lista civica di centro-sinistra.
Anche qui, la massima traspa-
renza, in linea con i princípi che
ho sempre difeso».

Mauro Euro

Intende presentarsi da solo (e unicamente per ilMunici-
pio): «Nonmiro a conservare il cadreghino: vorrei sol-
tanto potermisurare il gradimento del mio operato»

MUNICIPALE Michele Cerciello.
(www.fotogarbani.ch)

Ascona e Zurigo unite
per portare la Svizzera
nel nuovoMonopoly

)AsconaeZurigounitenellacor-
sacontroiltempoperriuscireain-
serireunameta svizzera tra le22
cittàprevisteper lanuovaedizio-
nemondialedelMonopoly.Ledue
localitàhannoinfatticomunicato
di sostenersiavicendanellagara
perpresenziaresull’ambitotabel-
lonedelMonopolyWorldEdition.
Ladecisioneèvicina: verràpresa
il28 febbraio.Entroquelladata la
popolazionesvizzeradovràvota-
reperfareinmodochealmenouna
cittàelvetica figuri tra le22elette.
Perdarealconcorsoun taglioan-
corpiùdinamicoedivertenteèsta-
to creatoun canale suYouTube,
dovegliutentipiùcreativi eorigi-
nalipotrannocaricareipropri fil-
mati lasciandouna testimonian-
zaa favoredellacittàchevorreb-
berosulpodio.Ilmigliorvideovin-
ceràunpremio.Lemodalitàdivo-
tosonosemplici: bastaaccedere
alsitodelMonopolyWorldEdition
(www.monopolyworldvote.com/
it_IT/world)e,dopoaver inserito
leproprie coordinate,nominare

la cittàdesiderata.Per vincere la
formulaèunasola:esserein tanti
eparteciparetuttiigiorni.Permas-
simizzareilnumerodivotioccor-
re avere più indirizzi e-mail: chi
piùneha,piùvotipuòdare.
Tra levarieazionidisostegnodel-
lecandidature, laprincipalenovi-
tàèdatadalportale«Monopolyz-
ziamoci», suYouTube:una spiri-
tosaoccasioneper raccontare, in
unbreve filmatoe inmanieradel
tuttopersonale,perchévotareper
AsconaoperZurigo. Ilconcorsoè
apertoa tutti edura finoal28 feb-
braio: dettagli suwww.youtube.
com/Monopolyzziamoci.
TicinoTurismo,incollaborazione
conl’ETLMeconZurigoTurismo,
sollecitaora il sostegnodellapo-
polazione ticineseed’oltralpe.

Mutuo sostegno per inseri-
re una città svizzera nella
nuova edizionemondiale
del celebre gioco da tavola

)) CONCORSI

) È stata vinta da Lucia Togni di S. Antonino la Renault
Twingo messa in palio dal concorso di FUST Svizzera. La ce-
rimonia di consegna (nella foto la vincitrice coi responsa-
bili di BertoniAutomobili SA e Fust Locarno) si è svolta du-
rante l’inaugurazione del Festival novità Renault che si
tiene fino a domani nella corte della Ses in Piazza Gran-
de a Locarno.

Baciata
dalla Dea
Bendata

Giocattoli vecchi
per nuova gioia

) Un interessante progetto di solidarietà è stato
avviato dagli scout della Sassifraga Vallemaggia,
durante un recente fine settimana che ha visto
una cinquantina giovani confrontarsi con il tema
dei giocattoli. Ad essere approfonditi, temi come
l’importanza del gioco nell’infanzia e il lavoro mi-
norile. L’impossibilità di numerosi bambini di gio-
care e possedere giocattoli ha spinto i giovani scout
a creare un progetto di sensibilizzazione della po-
polazione, per il riciclaggio dei giochi rotti o inu-
tilizzati. Gli scout valmaggesi promuoveranno an-
zitutto un pomeriggio di raccolta: il materiale con-
segnato verrà poi affidato all’associazione Gioca-
solida, che si occuperà di riparare e consegnare i
giocattoli a bambini bisognosi. La raccolta è pre-
vista sabato 8 marzo – dalle 14 alle 16 – nelle piaz-
ze di Cavergno, Cevio, Maggia e al campo di cal-
cio di Gordevio. Qualsiasi gioco sarà il benvenu-
to, eccetto peluches giganti, giochi elettronici o di
guerra. Per maggiori informazioni , è possibile te-
lefonare allo 078 690.30.11.

Gli scout della SassifragaVallemaggia in-
vitano la popolazione ad aderire a una
inedita iniziativa di solidarietà

CAVERGNO
Alpinistica valmaggese
in assemblea
w Sabato alle 15.30 nella sala
multiuso di Cavergno assem-
blea della Società alpinistica
valmaggese. Fra le diverse trat-
tande figurano le nomine statu-
tarie. Sia il presidente Arturo
Rothen che alcuni membri del
Comitato sono giunti alla sca-
denza del mandato. Non ne sol-
leciteranno uno nuovo i soci Mi-
chele Belloli e Efrem Foresti,
mentre per gli altri rimangono
aperte varie possibilità.

MAGADINO
Operaio si ferisce
cadendo in un cantiere
w Infortunio sul lavoro, ieri po-
meriggio, a Magadino. È suc-
cesso verso le 15.15: involon-

tario protagonista un operaio
sulla trentina, che era impegna-
to in un cantiere e che è caduto
a terra da un’altezza di 3-4 me-
tri. L’uomo è stato soccorso dal
Salva. Fortunatamente le sue
condizioni non destano preoc-
cupazioni.

ELISARION MINUSIO
Salotto viennese
di gran successo
w Grande successo l’altra sera
per il Salotto viennese all’Elisa-
rion di Minusio che ha visto tre
nomi noti (Orfeo Mandozzi al
violoncello, Ewa Skorski al pia-
noforte e Cecilia Broggini attrice
teatrale) cimentarsi in una rico-
struzione degli inizi del ’900,
salotto viennese in cui ci si tro-
vava per discutere, ascoltare
buona musica e sorseggiare un
gradevole caffè con pasticcini o
la classica Sacher Torte. Con il
coinvolgimento della pasticceria
Marnin di Locarno, i settanta
ospiti di Alma Mahler (alias Ce-
cilia Broggini) si sono lasciati vi-
ziare da dolci leccornie e dalle
suadenti note dei due musicisti.
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Tamagni, nuovo arresto
È al Giudiziario – Si tratterebbe di un giovane ticinese

)Unaquartapersona è stata ar-
restatanegli scorsi giorni nell’am-
bitodell’inchiesta in corso (con-
dotta dalla procuratrice genera-
le aggiuntaRosa Item)per accer-
tare le responsabilitànellamorte
di Damiano Tamagni, il 22enne
di Gordola rimasto vittima del
selvaggio pestaggio avvenuto in
CittàVecchiaaLocarnonellanot-
te di Carnevale, lo scorso primo
febbraio.
Le indagini sono condotte nel
massimo riserbo; tuttavia, stan-
doadalcune indiscrezioni, laper-
sona finita in manette potrebbe
essere un giovane ticinese.
Attualmente non è possibile sa-
pereaquale titolo equali le even-
tuali ipotesi di reato che hanno
indotto gli inquirenti ad operare
il nuovo arresto.
Verosimilmente, in riferimento
soprattutto alla lunga seriedi in-
terrogatori e alle numerose testi-
monianze raccolte in queste set-
timane dagli inquirenti, sono
emersi elementi che hanno per-

messo di far scattare il provvedi-
mento restrittivo della libertà.
Per il gravissimo fatto di sangue
avvenuto la notte di Carnevale
in via Borghese a Locarno sono,
come noto, finiti in carcere tre
giovani di origine balcanica (di-
fesi dagli avvocati Carlo Borra-
dori, Luca Marcellini e France-
sca Perucchi), contro i quali il
magistrato titolare dell’inchiesta
ha ipotizzato il reato di omicidio
intenzionale. I tre giovani inda-
gati, bloccati poche ore dopo il
pestaggio costato la vita a Da-
miano Tamagni, sono sempre
rinchiusi nel carcere giudiziario
della Farera, dove proseguono
gli interrogatori.
Di particolare importanza per
stabilire l’esatta causa deldeces-
so di Damiano e, di conseguen-
za, le rispettive responsabilità di
chi è accusato dell’omicidio, sa-
ranno i risultati che emergeran-
no dall’autopsia eseguita su Da-
miano Tamagni. Il rapporto dei
medici legalidovrebbeessere tra-

smesso prossimamente agli in-
quirenti e in base a queste risul-
tanze verrà stabilito il prosegui-
mento dell’inchiesta.
Intanto, lungo via Borghese in
Città Vecchia, nel punto dove
Damiano Tamagni è stato pic-
chiato a morte, si moltiplicano
le testimonianze di solidarietà e
affetto. Nonostante siano oramai
passate tre settimane da quella
notte di sangue, in quel tratto di

strada non trascorre giorno sen-
za che qualcuno depositi un
mazzo di fiori, un messaggio, un
lumicino, un peluche o altro an-
cora per testimoniare la propria
partecipazione e senso di cordo-
glio di fronte a questo tremendo
dramma consumatosi in una
notte, quella di Carnevale, che
doveva invece essere fatta solo
di spensieratezza e di puro di-
vertimento. red

Una quarta persona è finita in carcere nella vicenda
dell’omicidio diDamianoTamagni, il 22enne diGordola
massacrato di botte la notte di Carnevale a Locano –
L’inchiesta prosegue sempre coperta da stretto riserbo

SEMPRE VIVO A tre settimane dal tragico fatto di sangue le testimo-
nianze di solidarietà continuano a ripetersi ogni giorno. (Crinari)


